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C+CO2+calore 2CO                reazione di Boudouard→

CO+H2O+calore CO2+H2       water/gas shift reaction→

 

Oltre a tali reazioni, durante la fase di gassificazione si sviluppano le seguenti 
reazioni secondarie:

C+O2 CO2              Combustione→

C+1/2O2 CO         Ossidazione parziale→

C+H2O CO +H2     Reforming del carbone→

C+2H2 CH4                  Metanazione→
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LE PAROLE DEL PROGETTO

Economia circolare

Armonia con la Natura

Energia

Comunità

Democrazia dal basso

Lavoro (giovanile)

Innovazione tecnologica

Filiera produttiva (nella tradizione)



  

Grazie per l’attenzione!

seguiteci su:
https://www.facebook.com/agroecologiacalci

Prossimo seminario: 
22 giugno



  

NUOVE TECNOLOGIE

Il principale prodotto della gassificazione è un gas combustibile le cui componenti 
principali sono il monossido di carbonio, l’idrogeno, il metano, l’anidride carbonica 
e l’azoto, con un potere calorifico che va da 4 a 6 MJ/Nm3.

La frazione volumetrica di ciascun elemento e quindi il potere calorifico dipendono 
dalle condizioni operative adottate, dalla materia prima in ingresso e dall’agente 
gassificante utilizzato che può essere aria, ossigeno puro o una miscela di ossigeno 
e vapore acqueo:

La qualità del gas prodotto non dipende solamente dal suo potere calorifico, ma 
dalla sua composizione chimica; infatti a seconda dei casi questo deve essere 
trattato mediante sistemi di purificazione in modo da eliminare le componenti 
inutili e dannose per i fini energetici. Può essere utilizzato per la combustione 
diretta in caldaia e quindi per la produzione di calore, ma anche in motori per la 
cogenerazione (produzione contemporanea di energia termica ed elettrica) e nel 
campo dell’autotrazione.



  

NUMERI

Quanta legna si può ricavare per ettaro, mediamente, dal diradamento dei 
castagneti incolti e dalla loro potatura?
Dipende dal tipo di abbandono del castagneto, facendo una media si presume 

circa 80-100q. ettaro
Ad oggi in Italia non esiste un censimento reale della castanicoltura, sia da frutto 

che da legno. Sono anni che chiediamo di attivare tramite il MIPAAF o le 
Regioni un nuovo censimento. Se vai su interne trovi diversi numeri sia in 
totale che per regione.

Quali costi (per ettaro o per tonnellata) per le operazioni sia di diradamento che di 
potatura?

In un ettaro di castagneto storico, in media sono considerati 70-80 castagni da frutto 
domestici. Oggi non ci sono più incentivi per la potatura dei castagni, in quanto 
sono stati inseriti nell’elenco dei frutteti, pertanto i proprietari soltanto forse lo 0, 
1% fa interventi di ripristino. Per la potatura in sicurezza con operatori Tree 
climbing, in media occorre € 70-80 per castagno.
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Quante castagne (t) si ricavano per ettaro nei castagneti curati?
In un ettaro di castagneto curato per castagne da farina, mediamente 15-20 q, per 

marroni in certi disciplinari DOP 10 -15 q

Quanto costa tenere pulito un ettaro di castagneto?
 In media 6 giornate anno per sfalcio sottobosco e ripulitura € 600.00

Quali costi ci sono per raccolta e, nel caso della farina, per essiccazione, macinatura e 
confezionamento per kg? nel caso della vendita diretta (es marroni) quale prezzo si ricava 
per kg?

Una selva di un ettaro di castagni con raccolta di 20 q. di castagne a € 1,00 al kg, tot. € 2000.00 
50 q. di ciocchi di castagno , considerando solamente il tempo di preparazione e trasporto al 

metato      € 400.00
Due – tre volte al giorno a gestire il fuoco € 10,00 per 40 giorni = € 400,00
La sbucciatura delle castagne una giornata con costo macchina e operatore € 300.00 
Resa in castagne secche: da 20q verde a 7 secche, poi almeno 70-80 orein due opersone alla 

pulitura e selezione € 600.00 
Spesa per macinare castagne al mulino € 65.00 al ql.X 7ql = € 455.00
Confezionamento: sacchetto carta termosaldabile stampato e lavoro, € 0,60 al kg X 700kg = 

420.00
Prezzo di vendita farina al kg. € 12,00 per marroni consumo fresco da € 4,00 a € 6,00 al kg
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Spese trasformazione: 
€ 600.00 sfalcio sottobosco

€ 350.00 legna per fuoco
€ 600.00 viaggi per il fuoco

€ 150.00 macchina sbucciatrice
€ 550.00 pulitura castagne secche

€ 105.00 Spesa al mulino per 7 ql. Farina  
€ 760.00 confezionamento

€ 400.00 Ente controllore (Spese per castagneto, metato, mulino e 
confezionamento)

Totale Incasso dei 7 ql di farina € 8400,00  
Totale spese € 2985.00
Differenza € 5415.00

Se vendute fresche i 20 ql a € 1.00 al kg = incasso € 2000.00
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Per la birra di castagne, in media occorre poca farina e macinato 
molto grossolanamente: circa 5 kg per 1000 litri. Oggi in Italia 
sono oltre cento i birrifici artigianali che producono birra alle 
castagne, o al miele di castagno

 Con la farina di castagne si continuerà a produrre 
principalmente  per uso dolciario, per feste paesane e piccolo 
consumo casalingo come da tradizione montana.

Come proprietà organolettiche, in questi ultimi dieci anni si 
stanno scoprendo tantissime proprietà curative 
(miglioramento della muscolatura scheletrica ossea, senza 
glutine, alto contenuto di potassio,  creme di bellezza...)

In questi ultimi venti anni in Italia sono state discusse centinaia 
di tesi di laurea sul castagno. Attualmente c’è molto interesse 
al settore castagno, essendo esplosa la sua coltivazione a 
livello mondiale. 
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Oggi dobbiamo stare attenti a non promuovere seccatoi 
industriali. Questi, in due-quattro giorni seccano 80-120 ql di 
castagne verdi, con una qualità organolettica di molto inferiore 
alla farina tradizionale.
Oltretutto ci sarebbe un danno irrecuperabile per la 
castanicoltura montana, considerando che oltre il 90% dei 
castanicoltori italiani sono piccoli e la maggior parte anche senza 
partita IVA. Pertanto se venissero amancare i metati tradizionali 
dove tanti produttori conferiscono le piccole quantità 
seccandole insieme tra loro, allora si che il bosco aumenterebbe, 
diminuendo ancora di più l’economia montana..
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